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Il cristocentrismo  della  fede, principio

architettonico della teologia?
La cristologia dopo il VVaticano Il come percorso verso una
cristologia in via

Summary

L’articolo analizza il cristocentrismo come principio della teologia
postconciliare. L’ autore sostiene che le categorie classiche (cristologia
“dall’alto/basso”, “incarnazione/pasqua ”) siano oggi insufficienti. Propone
quindi una “cristologia in via”, dinamica e transdisciplinare, capace di
integrare il dialogo con i dubbiosi e i non cristiani. Il Vaticano Il emerge
come punto di svolta: testi come Gaudium et Spes iscrivono il mistero di
Cristo nella storia, rivelando che la conoscenza di Dio e dell’'uomo sono
reciprocamente correlate. Quisinsky suggerisce di passare dall immagine
statica della *“cattedrale” a quella della “costruzione di strade”: una
teologia che non teme il dubbio e la pluralita religiosa. Infine, il dogma é
visto come un “‘pellegrino” che interpreta la Rivelazione senza esaurirla,
orientando la Chiesa verso le “linee di frattura” del mondo per testimoniare
la pienezza di Cristo nella storia.

The article analyses Christocentrism as a principle of post-conciliar
theology. The author argues that the classical categories (Christology “from
above/below”, “incarnation/Easter”) are now insufficient. He therefore
proposes a dynamic and transdisciplinary “Christology in progress”,
capable of integrating dialogue with doubters and non-Christians. Vatican 11
emerges as a turning point: texts such as Gaudium et Spes inscribe the
mystery of Christ in history, revealing that knowledge of God and man are
mutually related. Quisinsky suggests moving from the static image of the
“cathedral” to that of “road building”: a theology that does not fear doubt
and religious plurality. Finally, dogma is seen as a “pilgrim” that interprets
Revelation without exhausting it, directing the Church towards the “fracture
lines” of the world to bear witness to the fullness of Christ in history.



